
CHIESE CRISTIANE DI GENOVA 

 

“Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito 

come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati” 

(Efesini 4,4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INCONTRO ECUMENICO DI PREGHIERA 
 

Venerdì 23 gennaio 2026 – Cattedrale di San Lorenzo 



C.: Celebrante 

L.: Lettore 

T.: Tutti 

M.: Ministri 

 

PRELUDIO Trumpet Tune in D Major (David N. Johnson) 
 

INVOCAZIONI  

L.1: Sia benedetto in eterno il Nome del Signore, perché il suo 

Nome giunge prima del Sole. 

L.2: Per mezzo di lui saranno benedette tutte le nazioni della terra 

e tutte le generazioni lo esalteranno. 

L.1: Benedetto il Signore Dio d’Israele, unico artefice di opere 

mirabili, il suo Nome santo e glorioso sia sempre benedetto. Il 

mondo intero sarà ricolmo della sua gloria. Amen! Amen! 

L.2: Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. 

L.1: Ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen. 

L.2: Ancora una volta in pace, supplichiamo il Signore. Ascolta le 

nostre preghiere, risollevaci alla vita e abbi pietà di noi. 

C.: Lode e gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. Ora e 

sempre e nei secoli dei secoli. 

T.: Amen. 

 

CANTO INIZIALE Laudate Dominum (Corale anonimo del XVII secolo) 

Coro: Laudate Dominum de cœlis, laudate in excelsis. 

 Laudate eum sol et luna, laudate nomen Domini. 

T.: Venite, jubilemus, venite exultemus! 



Coro: Laudate Dominum de terra, laudate omnes populi. 

 Laudate juvenes et senes, laudate in æternum 

T.: Venite, jubilemus, venite exultemus! 

Coro: Populi omnes exultate, psallite Deo, psallite. 

 Super nationes regnat Deus, lætentur cœli et terra. 

T.: Venite, jubilemus, venite exultemus! 
 

SALUTO 

 

INDIRIZZO DI BENVENUTO  

 

LITANIA  

L.: Dall’alba in oriente al tramonto in occidente, e in tutto il mondo 

cristiano, ovunque si invochi il nome del Signore in santità, per le 

nostre preghiere e la sua intercessione, il Signore abbia pietà di 

noi. Supplichiamo Dio di liberarci dal peccato e dalle tentazioni del 

mondo. Il Signore accolga il desiderio e la supplica del nostro 

cuore e possa ritenerci degni della fede in lui e dei suoi 

comandamenti insieme a tutti i suoi santi. Signore onnipotente 

nostro Dio, risollevaci alla vita e abbi pietà di noi. 

T.: Risollevaci alla vita, o Signore. 

L.: Perché il Signore colmi di pace questa sera e la notte che 

sopraggiunge, con fede, supplichiamo il Signore. 

T.: Concedi, o Signore. 

L.: Chiediamo al Signore che un angelo della pace sia il nostro 

custode. 

T.: Concedi, o Signore. 



L.: Chiediamo al Signore il perdono e la misericordia perle nostre 

mancanze. 

T.: Concedi, o Signore. 

L.: Chiediamo al Signore che la grande e potente forza della croce 

ci sostenga. 

T.: Concedi, o Signore. 

L.: Ancora una volta, per la nostra fede, santa e autentica, insieme 

supplichiamo il Signore. 

T.: Signore, abbi pietà. 

L.: Affidiamo il nostro impegno reciproco gli uni verso gli altri al 

Signore onnipotente, nostro Dio. 

T.: Ci affidiamo a te, Signore. 

L.: Abbi pietà di noi, Signore nostro Dio, nella tua grande 

misericordia. 

Diciamo tutti insieme: 

T.: Signore, abbi pietà. Signore, abbi pietà. Signore, abbi pietà. 
 

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO  

Prima Lettura: Isaia 58, 6-11 

Per digiuno io intendo un’altra cosa: rompere le catene 

dell’ingiustizia, rimuovere ogni peso che opprime gli uomini, 

rendere la libertà agli oppressi e spezzare ogni legame che li 

schiaccia. Digiunare significa dividere il pane con chi ha fame, 

aprire la casa ai poveri senza tetto, dare un vestito a chi non ne ha, 

non abbandonare il proprio simile. Allora sarà per te, popolo mio, 

l’alba di un nuovo giorno, i tuoi mali guariranno presto. Ti 

comporterai davvero in modo giusto e il Signore ti proteggerà con 

la sua presenza. Quando lo chiamerai egli ti risponderà; chiederai 



aiuto e lui dirà: “Eccomi”. Se tu smetti di opprimere gli altri, di 

disprezzarli, di parlarne male, allora la luce scaccerà l’oscurità in 

cui vivi. Se dividi il tuo cibo con chi ha fame e sazi il povero, la luce 

del pieno giorno ti illuminerà. Il Signore ti guiderà sempre: ti 

sazierà anche in mezzo al deserto e ti restituirà le forze. Sarai 

rigoglioso come un giardino ben irrigato, come una sorgente che 

non si prosciuga. 
 

Seconda Lettura: Efesini 4,1-13 

Perciò, io che sono prigioniero a causa del Signore, vi 

raccomando: fate in modo che la nostra vita sia degna della 

vocazione che avete ricevuto! Siate sempre umili, cordiali e 

pazienti; sopportatevi l’un l’altro con amore; cercate di conservare, 

per mezzo della pace che vi unisce, quella unità che viene dallo 

Spirito Santo. Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una 

sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati. Uno solo è il 

Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo. Uno solo è 

Dio, Padre di tutti, al di sopra di tutti, che in tutti è presente e 

agisce. Eppure a ciascuno di noi Cristo ha dato la grazia sotto 

forma di doni diversi. Dice la Bibbia: Quando è salito in alto, ha 

portato con sé dei prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. Se la 

Bibbia dice è salito in alto vuol dire che prima era disceso sulla 

terra. Colui che è venuto sulla terra è lo stesso che è salito nella 

più alta regione del cielo, per riempire tutto l’universo con la sua 

presenza. Ebbene, è proprio lui che ha dato diversi doni agli 

uomini: alcuni li ha fatti apostoli, altri profeti, altri evangelisti, altri 

pastori e maestri. Così egli prepara il popolo di Dio per il servizio 

che deve compiere. E così si costruisce il corpo di Cristo, fino a 

quando tutti assieme arriveremo all’unità, con la stessa fede e con 

la stessa conoscenza del Figlio di Dio; finché saremo giunti alla 

perfezione, a misura dell’infinita grandezza di Cristo che riempie 

l’universo. 
 



Alleluia (F. O’Carrol) 

Coro:  Alleluia. Alleluia. Alleluia. Alleluia 

T.: Alleluia. Alleluia. Alleluia. Alleluia 

 

Vangelo: Vangelo secondo Giovanni 12,31-36 

[Gesù rispose]: “Ora comincia il giudizio per questo mondo: ora il 

demonio, il capo di questo mondo, sta per essere buttato fuori. E 

quando sarò innalzato dalla terra, attirerò ame tutti gli uomini”. 

Gesù diceva: “Quando sarò innalzato” per far capire che sarebbe 

morto su una croce. La folla replicò: “La Bibbia dice che il Messia 

vivrà per sempre. Come mai ora dici che il Figlio dell’uomo 

dev’essere innalzato? Chi è questo Figlio dell’uomo?” 

Gesù rispose: “Ancora per poco la luce è fra voi. Camminate finché 

avete la luce, prima che il buio vi sorprenda. Chi cammina al buio 

non sa dove va. Mentre avete la luce, credete nella luce! Così 

sarete veramente figli della luce. Detto questo, se ne andò senza 

farsi notare”. 
 

Coro:  Alleluia. Alleluia. Alleluia. Alleluia 

T.: Alleluia. Alleluia. Alleluia. Alleluia 

 

SERMONE 

 

Corale dalla Cantata BWV 147 (J.S. Bach) 

Coro:  O Signore nostro Dio – che creasti notte e dì. 

 La tua gloria canteremo – a tua gloria senza fin. 

 O Signore voglio sempre – la parola tua seguir. 

 Non lasciarci, resta ancor – nostra vita a custodir. 
 

PRESENTAZIONE DEL VOLTO SANTO  

 

 



SALMO RESPONSORIALE 

Durante il canto del Salmo, tra i partecipanti vengono distribuite 

delle candele. 

Coro:  I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio. 

T.: I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio. 

L.:  Il Signore regna, si rallegri la terra, gioiscano i popoli lontani! 

Un’oscura nube lo circonda. Giustizia e diritto sostengono il 

suo trono. 

T.: I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio. 

L.:  Un fuoco lo precede e brucia i nemici intorno a lui. I suoi 

lampi abbagliano il mondo, la terra guarda e trema. 

T.: I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio. 

L.:  I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al 

Signore di tutta la terra. Il cielo proclama la sua giustizia, 

tutti i popoli proclamano la sua grandezza. 

T.: I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio. 

L.:   Si vergognino gli adoratori di statue, che si vantano di idoli 

vani. Tutti gli dèi si pieghino davanti al Signore. Ma il popolo 

di Sion ascolta e si rallegra, le città di Giuda sono in festa 

per le tue decisioni Signore. 

T.: I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio. 

L.: Perché sei tu, Signore, il Dio altissimo su tutta la terra; più 

grande di tutti gli dèi. Voi che amate il Signore, odiate il 

male: Egli protegge la vita dei suoi fedeli e li salva dalla 

mano dei malvagi. 



T.: I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio. 

L.:  Infonde speranza nel giusto e felicità nel cuore dei buoni. Il 

Signore, o giusti, sia la vostra gioia, lodatelo ricordando che 

Egli è santo. 

T.: I nostri occhi si rivolgono a te, o Dio. 

CREDO 

C.: Immersi nella luce della Sapienza di Cristo, insieme, 

professiamo la nostra fede comune. 

T.: Noi crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del 

cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Noi crediamo in un solo Signore, Gesù Cristo, Unigenito Figlio di 

Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 



Luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato della 

stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo. 

E per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 

Vergine Mariae si è fatto Uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. 

Morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture, è salito al cielo, 

siede alla destra del Padre e di nuovo verrà per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo Regno non avrà fine. 

Crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. 

Crediamo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. 

Professiamo un solo battesimo per il perdono dei peccati, 

aspettiamo la resurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen. 

 

Il Simbolo di Nicea-Costantinopoli qui riportato è quello utilizzato durante il III 

Incontro della Conferenza delle chiese europee (KEK) e il Consiglio delle 

conferenze episcopali europee (CCEE), Riva del Garda, 1984 e solitamente 

usato nelle celebrazioni ecumeniche in lingua italiana. Per fedeltà all’originale 

inglese redatto per il 2026, l’espressione “Dio da Dio” – originariamente presente 

nel teso di Riva del Garda – è stata omessa. 

 



TESTIMONIANZA 

 

PADRE NOSTRO 

C.: Sia benedetto il Signore nostro Gesù Cristo. 

T.: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in 

terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  

e non indurci in tentazione ma liberaci dal Male.  

Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli.  

Amen.  

(Testo del Padre Nostro approvato dal Convegno Ecumenico di Perugia – 1999) 

 

PREGHIERA E SCAMBIO DELLA PACE 

L.: Dall’alba in oriente al tramonto in occidente, benedetto sei Tu, 

Signore, perché sei il Re e il tuo Nome è venerato in tutto 

l’universo. Fa’ che la nostra salmodia risuoni dolcemente alle tue 

orecchie. Fa’ che la tua giustizia si innalzi sopra la nostra fragilità, 

e che il tuo Nome santissimo sia glorificato. Rendici degni di 

osservare i tuoi comandamenti e di cantare lode e gloria al Padre, 

al Figlio e allo Spirito Santo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

T.: Amen. 

I presenti in assemblea possono scambiarsi un segno di pace. 

Organo: The Lord bless you and keep you (John Rutter) 

L.: Inchiniamoci a Dio. 



L’assemblea è invitata a flettersi leggermente con il busto in avanti 

in segno di adorazione a Dio, dicendo: 

T.: Siamo dinnanzi a te, o Signore. 

C.: Dio onnipresente, Dio eterno, sei sorto come Luce in questo 

mondo e ci hai illuminato dalle tenebre del nostro peccato. Dio 

infinito, sei entrato nella nostra esistenza finita, riversando in 

abbondanza i doni dello Spirito Santo su noi tue creature. Ora e 

per tutta l’eternità sei esaltato, Dio immenso, con il Padre e lo 

Spirito Santo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

T.: Amen. 
 

PREGHIERE CONCLUSIVE 

L.: O Signore amorevole, accogli le preghiere di tutti i tuoi fedeli in 

tutto il mondo, che ti invocano con un solo spirito, una sola voce e 

un solo cuore. Donaci per la tua comunione benedetta, o 

Salvatore! 

T.: Signore, pietà. 

L.: Concedici la pace, o Signore amorevole, e scaccia dalla faccia 

della terra il flagello della violenza e del disordine. Trasforma il 

cuore di tutti coloro che muovono guerra e sana le ferite di tutti 

coloro che ne sono afflitti. 

Conforta tutti i prigionieri di guerra e riportali presto alle loro case. 

Fai risplendere la luce del tuo amore in tutti gli angoli oscuri del 

nostro mondo e affretta il giorno in cui tutti i popoli potranno vivere 

nella pace e nella giustizia. 

T.: Signore, pietà. 



L.: O Rifugio e Riparo, Signore Gesù Cristo, guarda con 

compassione ai rifugiati di tutto il mondo che soffrono l’agonia dello 

sfollamento e la perdita delle loro case. Aiutaci a manifestare la 

nostra comunione con te, con loro e tra di noi, attraverso gesti di 

ospitalità e di aiuto amorevole. 

T.: Signore, pietà. 

L.: Fai risplendere la luce della tua giustizia e della tua sapienza su 

tutte le tue creature. Rendici figli della luce e figli del giorno, 

affinché possiamo sempre vivere la nostra vita alla tua presenza 

con umiltà, e diventare per tutto il mondo degni fari della tua Luce 

vivificante. 

T.: Signore, pietà. 

L.: Perché Tu sei il nostro Salvatore, e a te sia gloria, potenza e 

onore, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

T.: Amen. 

 

BENEDIZIONE FINALE (Ministri presenti) 

M.: Il Signore ti benedica e ti protegga! 

Il Signore faccia risplendere il suo volto su di te e ti sia propizio! 

Il Signore rivolga verso di te il suo volto e ti dia la pace! 

T.: Amen. 

M.: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio e la 

comunione con lo Spirito Santo siano con tutti voi. 

T.: Amen. 

 

CANTO FINALE 
Coro: Hallelujah dall’oratorio “The Messiah” di G. F. Händel 


